
ANNIVERSARI  
DI MATRIMONIO 

 
Il 9 di Ottobre, al mattino, inviteremo gli 
sposi a rinnovare le proprie promesse 
matrimoniali.  

 

Si celebreranno anche gli anniversari di 
Matrimonio ringraziando il Signore per il 
dono della propria scelta e per chiedere la 
sua benedizione.  

BOLLETTINO PARROCCHIALE 
 

 

ANNO 2016 - N. 22 

12 GIUGNO 2016  
 

XI DOMENICA DEL T. ORDINARIO 

   
 

Spesso definiamo le persone in base a 
qualche evidenza del fisico, del carattere, 
di qualche episodio passato e spesso que-
ste sottolineature sono più negative che 
positive.  
 
Poi, un conto è un difetto ereditato per 
nascita e un conto è un comportamento 
negativo, sconveniente, grave, fuori della 
normale giustezza del vivere.  
 
Con le persone che, pur rendendosi conto 
dello sbaglio, continuano a sbagliare non 
abbiamo sempre lo stesso modo di com-
portarci.  
 
La persona che continua a sbagliare procu-
ra irritazione perché fa sentire impotenti, 
inutili; con il suo comportamento procura 
di essere messa “fuori” dalla stima, dal 
giro, dalla simpatia, dalla tribù...  
Anche dentro gli ambienti di lavoro, le fa-
miglie, i gruppi di amici, i gruppi ecclesiali, 
le comunità cristiane c’è questo comporta-
mento: è nella nostra natura.  
 
Quanto è fastidioso sentirsi giudicati e   
quanto è facile chiudere una persona in un 
difetto, in uno sbaglio che ha fatto o che 
fa.  
 
Nessuno di noi ha guarito un difetto, ha 
rafforzato una fragilità o è migliorato gra-
zie all’asprezza di una critica che ha umilia-
to; i rimproveri fatti senza stima, senza 
affetto producono chiusura, risentimento, 
violenza, allontanamento, feriscono ancor 
di più. 
 
Quanto è velenoso essere identificati solo 
nei difetti, nelle debolezze, nel passato. 
Quanto pesano certe battutine, certi sorri-
setti, certi silenzi, certe gentili indifferenze, 

 VANGELO DELLA DOMENICA  - LUCA 7, 36-50 

   Uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli 

entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, 
una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si 
trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profu-
mo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, co-
minciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi 
capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. 

 
 

Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse tra 
sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di qua-
le genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!». 

 
 

Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed 
egli rispose: «Di’ pure, maestro». «Un creditore aveva 
due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l’altro 
cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il 
debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di 
più?». Simone rispose: «Suppongo sia colui al quale ha 
condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». 
 

E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi 
questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai 
dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi 
con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non 
mi hai dato un bacio; lei invece,  da  quando sono entra- 
  to, non ha cessato  di baciarmi i piedi.  Tu  non  
         hai unto con olio il mio capo; lei invece 
                                           mi  ha cosparso  i  piedi di  profu- 
           mo.  Per  questo  io  ti dico: so 
                            no   perdonati   i  suoi    molti  
                                         peccati, perché ha molto amato.   
    Invece colui al quale si perdona poco, 
    ama poco».  

 

 

Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i 
commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui 
che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: 
«La tua fede ti ha salvata; va’ in  pace!». 

 

LUNEDI 13 Giugno  
 

 In mattinata: pellegrinaggio a Sant’Antonio: vedi 

all’interno; 

Inizia il GREST!  
 Auguriamo una buona 

esperienza ai duecento 

tra bambini e ragazzi, 

che vivranno queste due 

settimane di gioco, atti-

vità,  scuola  di amicizia  

 per imparare la bella fatica  di  stare as- 

sieme e un “..coraggio ragazzi!” agli Ani-

matori guidati da d.Fabio.  

 

Una preghiera per chiedere al Signore 

che vada tutto bene e che anche grazie a 

queste esperienze la nostra comunità 

possa crescere in fraternità! 
 

MARTEDI 14 Giugno  
 

 alle 21, incontro con i Catechisti del 4° anno;  
 

MERCOLEDI 15 Giugno  
 

 ore 21: incontro tra Animatori A.C.R e Catechisti;  
 

GIOVEDI 16 Giugno  
 

 alle 20 il gruppo della Corale e quello della Caritas 

si ritrovano per una pizza in amicizia. 
 

IN VISTA DELLA PROSSIMA SAGRA 
 

 il 30 Giugno, alle 21, in patronato, prima delle 

ferie, ci troveremo con le persone disponibili a 

dare una mano nei vari settori.  sagra 

 

Tutti i catechisti 
 

 sono invitati ad un incontro di verifica e di pre-

ghiera: la sera del Primo Luglio, alle 21, in chiesa.  

DOMENICA 12 GIUGNO - XI DEL TEMPO ORD.  
 

ore 7 - preghiera di Lode e Tredicina in onore di Sant’Antonio 
 

ore 8 - 10.30 - Messa per la Comunità 
ore 19 - Messa per def.ti Beacco, Calore, Colom-
bara, Torresin, Tramarin; Emilio Marcato; Carla 
Garbo; Luigi ed Elio Parmegian; Caterina Santi.  
 

LUNEDÌ 13 GIUGNO  
 

ore 7 - Preghiera di Lode 
ore 18.30 - Messa per i bisogni delle famiglie; 
 

MARTEDÌ 14 GIUGNO  
 

ore 18.30 - Messa per Gabriella Vedovato; Romil-
da Ambrosini; Carlo Zanetti; Giovannina Pacca-
gnella; Irma e Giulio 
 

MERCOLEDÌ 15 GIUGNO  
 

ore 18.30 - Messa per Mario Biasion; Elisabetta 
Coppo e Nonni; Luigi Paccagnella  

 

GIOVEDÌ 16 GIUGNO 
 

ore 18.30 - Messa per Luciana, Giannina, Luigino e 
Sante Cavinato; Lieta e Giovanni Battista Bozzo-
lan;Luigi; Antonio Piran   
 

VENERDÌ 17 GIUGNO  
 

ore 18.30 - Messa per Mariano Faccio  
  

SABATO 18 - GREGORIO BARBARIGO, VESCOVO 
 

ore 18.30 - Messa per Massimo Barbiero; Angela 
Rona; Rina Friso; Orfeo Paccagnella; Tosca e Dino 
Zago  
 
 
 

DOMENICA 19 GIUGNO - XII DEL TEMPO ORD.  
 

ore 7.45 - preghiera di Lode  
 

ore 8 - 10.30 - Messa per la Comunità 

ore 19 - Messa per Gino 
- alle 10.30, in occasione della Festa del Donatore, 
ci sarà la celebrazione dell’Eucaristia anche a Pon-
terotto 
 

ore 11.30 - Battesimo di Federico Ronelli, di Ema-
nuele e Anna Paggiaro 
ore 15.30 - Matrimonio di Enrico Canova e Tama-
ra Maccanti; Battesimo di Elia Canova  
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MERCATINO DELL’USATO 
Raccogliamo soprammobili, monili, oggetti, stoviglie, 

suppellettili.. per comporre un Mercatino dell’usato 

da proporre nei giorni della sagra. 

Non raccogliamo libri scolastici o vestiti. 

Possiamo portare il tutto in segreteria parrocchiale o 

in patronato  
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PROSSIMI LAVORI 
 

Come forse alcuni avranno notato s’è 
dovuto mettere mano al tetto della 
nostra Scuola dell’Infanzia. Dopo anni 
ha avuto bisogno di un robusto ripasso e 
di sostituire dei materiali per permettere 
un risparmio energetico. 
 
 

A breve bisognerà anche rifare il pavi-
mento  della terrazza a nord, che sta 
sopra il patronato. Le mattonelle si 
stanno staccando e ciò permette, pur-
troppo, all’acqua di filtrare, procurando 
così molti danni.  

 

LA COMPAGNIA  

DEI PELLEGRINI 
 

della Comunita’ di  
 

San Bartolomeo  
 

di Monta’ 
 

propone 

per il 13 Giugno, 

FESTA DI 

SANT’ANTONIO,  
UN BREVE PELLEGRINAGGIO A PIE-

DI ALLA BASILICA DEL SANTO.  
 

Ecco il programma 
 

 alle 7, in chiesa, ci sarà la preghiera di 

Lode e quindi, dopo un buon caffè in 

patronato, alle 7.30 si partirà a piedi o 

in bici; una volta giunti sul piazzale della 

basilica vivremo un breve Atto Peniten-

ziale, passeremo per la Porta Santa e in 

basilica verrà celebrata l’Eucaristia. 

 Chi non può camminare ma desidera 

unirsi potrà farsi trovare in piazzale del-

la basilica sulle 8.45. 

 Il ritorno con l’autobus pubblico o a 

piedi.  

                  Una parola dalla Commissione Liturgia 
 

La Commissione Liturgia è composta da una decina di per-
sone tra animatori liturgici, lettori, animatori del canto, mini-
stri straordinari dell’eucaristia e dai sacerdoti e si riunisce 
normalmente a cadenza bimensile, salvo in occasione del-
le festività  quando ci si incontra con più frequenza.  
 
La Commissione Liturgia ha la finalità prevalente di prepa-
rare le celebrazioni eucaristiche in particolari periodi 
dell’anno liturgico per far sì che la liturgia possa esprimere 
la vita di ciascuno di noi e il divino entri nella nostra umani-
tà. 
 
In altri termini il nostro obiettivo è quello di aiutare la no-
stra comunità a  sviluppare una consapevole e attiva parte- 

cipazione alle varie celebrazioni liturgiche nelle quali Cristo attende di incontrare 
l’uomo per comunicargli la salvezza. 
 

In occasione dell’Avvento e della Quaresima ci si  incontra per leggere e meditare 
le Letture proposte per la liturgia domenicale; si suggerisce la realizzazione di alcuni  
“segni” che possano aiutare la comunità a comprendere la Parola che ha una particola-
re efficacia quando è proclamata nella celebrazione.  
 

Cercando una bella collaborazione con l’Azione Cattolica, gli Scout e i Catechisti 
organizziamo la Veglia in preparazione del Natale e la Via Crucis in Quaresima: credia-
mo siano segni preziosi di collaborazione e sintonia tra i gruppi, espressione di comuni-
tà, di condivisione e accoglienza del sentire di ciascuno. 
 
Cerchiamo di coinvolgere la comunità con la preghiera:   
 
 Con il Rosario proposto in varie modalità: itinerante per le vie del quartiere, presso 

le singole famiglie il mercoledì, in chiesa prima della Messa feriale, tutto il mese di 
Maggio sempre in famiglia, all’Oratorio di San Gaetano a Villa Ottoboni durante il 
mese di Luglio;  

 Con i libretti della preghiera quotidiana che di tanto in tanto vengono composti da 
parecchie persone della nostra comunità e proposti a tutti; 

 Con i libretti preparati e stampati per partecipare meglio alle celebrazioni della Set-
timana Santa; 

 Con le proposte di preghiera nella notte; 
 Con la preghiera delle Lodi mattutine, a periodi, durante l’anno;  
 Quest’anno abbiamo anche ripreso la veglia di Pentecoste con il desiderio, lo  spe-

riamo, che possa diventare un appuntamento annuale.  
 
Sempre in particolari occasioni proponiamo le preghiere dei fedeli rendendole più ade-
renti alla realtà della nostra Comunità e ai bisogni e desideri che sembrano più vicini 
alla nostra vita. 

 

la freddezza educata di certe risposte.   
 
Siamo un po’ tutti -che ne abbiamo coscienza o no
- come Simone, la persona che aveva invitato Gesù 
a pranzo più per osservarlo che per accoglierlo, più 
con formalità che con cordiale e amichevole since-
rità. 
 

Non riuscire a perdonare è chiudere la persona (o 
anche se stessi) nel passato e consegnare la chiave 
del tempo passato ad un aguzzino che impedisce 
la libertà di diventare altro. 
 

Evangelo vuol dire buona notizia e le buone noti-
zie, le buone parole hanno il potere di rinsaldare le 
ossa.  
Gesù rimette in piedi la donna del vangelo lascian-
dosi amare con l’amore di cui era capace e guar-
dandola non per quanto aveva fatto o che faceva 
ma per quanto avrebbe potuto diventare ed esse-
re. E la donna sentendosi amata rivede se stessa 
con fede in ciò che è: una donna, non una prostitu-
ta; una figlia di Dio, non una peccatrice per sem-
pre; una persona capace di vivere, di amare e di 
ricevere vita e amore. 
 

Abbiamo dentro di noi questa possibilità: chiudere 
e chiuderci nel passato, nel rifiuto, nella sfiducia, 
nella chiusura o seminare un futuro.  
Credo sia Misericordia seminare futuro. 
 

Cerco di ricordare la parola di Gesù: “Poiché molto 
ha amato, molto le è perdonato” e provo un picco-
lo esercizio: descrivo le persone evidenziando una 
cosa buona che hanno: non per finta ma con sin-
cerità.  Se non ce la faccio cercherò, almeno, di 
non sottolinearne i difetti. 
 
E che il Signore ci aiuti a crescere più nell’amare 
che nell’osservanza.  


